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CROCE ROSSA ITALIANA  

COMITATO REGIONALE PUGLIA 

Assemblea Regionale  

Verbale n. 38 del 23 Dicembre 2024 

-------------------------------------------------------------------------------------- 
In data 23 Dicembre, giusta convocazione del Presidente Regionale, si riunisce l’Assemblea del Comitato 
Regionale CRI Puglia, presso il Centro di Formazione Regionale di Bari.  
Alle ore 17:30 sono presenti i sig.ri Presidenti dei Comitati Territoriali CRI (foglio firme in allegato) e il 
Presidente Regionale CRI Puglia, Raffaele Pio di Sabato; sono altresì presenti i Consiglieri Ilaria Decimo, Mirko 
Banco, Vincenza Tamburrini e Pietro Paolo Soriano; il governance officer, Giovanni Fano, in qualità di 
verbalizzante.  
Viene introdotto l’ordine del giorno: 
 

1. Approvazione del Verbale della seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente  
3. Approvazione Piano Formativo 2024 
4. Varie ed Eventuali 

 

Punto 1 - L’Assemblea approva il verbale della seduta precedente (punto 1 all’O.d.G.).  
 
Punto 3 - Invertendo l’O.d.G., il Presidente dà la parola al DTR Formazione CRI Puglia, la quale presenta il 
Piano Formativo Regionale CRI Puglia, in allegato al presente verbale. Nel merito, il Presidente CRI di Foggia 
chiede l’inserimento, all’interno del Piano, dei Corsi di Formazione per Truccatori e Simulatori; il Consigliere 
Mirko Banco, a sua volta, in qualità di Referente Regionale UC, chiede che venga aggiunto Corso di Operatività 
per Operatore CRI Specializzato in Attività Cinofile. L’assemblea condivide le integrazioni ed il piano nella sua 
interezza.  
 
Punto 2 - Si discute il punto 2 all’O.d.g., ed il Presidente comunica che:  
 

• Il Bilancio di Previsione per il 2025, approvato dal CDR CRI Puglia, ha previsto impegni per 260 mila 
euro. Di questi, il budget riconosciuto a CRI Puglia dal Comitato Nazionale per il 2025 è stato di 
180mila euro: cifra sotto le previsioni, ma sopra ciò che viene riconosciuto ad altre Regioni. La 
tendenza per i prossimi anni è quella di una riduzione graduale. Per quanto riguarda il budget 2024 
di 210mila euro si rende noto che è stato speso quasi tutto ed il piccolo avanza è stato impegnato per 
la manutenzione dei mezzi. Il Presidente, riconoscendo la necessità di dover ridurre le spese per 
l’anno in chiusura, legge il prospetto delle spese del 2024, evidenziando quelle che a suo parere 
andrebbero ridotte, ossia la manutenzione e riparazione dei mezzi (61mila euro) e relativi carburanti 
(25mila euro) nonché le assicurazioni (23mila euro). Lo stesso Presidente provvederà a esaminare la 
situazione con l’operation officer per stabilire cosa va dismesso e cosa invece va tenuto. Altre spese 
sono quelle di formazione (13mila euro) e organi di vertice (390 euro). Per quanto riguarda le spese 
di formazione, è ovvio che la spesa più grossa sia quella di dover utilizzare docenti di altre regioni. 
Per questo è fondamentale che i Formatori e gli Istruttori del Territorio, aiutino sia gli altri Comitati 
Territoriali che il Comitato Regionale, il quale, nonostante l’attivazione di diversi corsi di formazione, 
come ad esempio quelli di trucco e simulo, è talvolta sprovvisto di docenti.  
Interviene il Presidente di Santeramo in Colle, il quale chiede di sapere con congruo anticipo 
l’eventuale necessità di formatori da parte di CRI Puglia, perché nell’ultima occasione è stato appreso 
troppo tardi.  

• Il Presidente Regionale chiede conferma ai Presidenti Territoriali dell’avvenuta ricezione delle somme 
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riguardanti le Donazioni del Sangue 2023: l’Assemblea conferma.  

• Ci sono state due esercitazioni nazionali sul territorio pugliese: “EmerCRI Sud Italia” nel Borgo Antico 
del Rione Fossi di Accadia e “Apulia24” presso la base UNHRD di San Vito dei Normanni a Brindisi, 
salutata con entusiasmo dal Delegato Nazionale Area Operazioni, Emergenza e Soccorsi CRI e tutta la 
sua equipe. 

• E‘ stato firmato il protocollo d’Intesa con il Dipartimento della Giustizia Minorile Regione Puglia sulla 
base della Convenzione Nazionale preesistente con il Ministero della Giustizia. Si tratta di un 
protocollo che dà linee guida per eventuali convenzioni che saranno stipulate dai Presidenti 
territoriali. A differenza del protocollo nazionale, in questo pugliese è stato recepito il suggerimento 
di qualche presidente territoriale pertanto le spese ed in particolare quelle assicurative, saranno 
interamente a carico del Dipartimento.  

• Come da volontà espressa dalla maggior parte dei Presidenti coinvolti, il 17 dicembre si è provveduto 
a rimettere le querele nel processo pendente davanti al Giudice di Pace di Foggia. Purtroppo a causa 
di un problema tecnico-giuridico, non è stato possibile rimettere per tutti i Presidenti che hanno 
espresso questa volontà. Prima della prossima udienza provvederemo ad inviare a questi Presidenti 
il fac-simile di una dichiarazione di rimessione di querela che dovrà essere firmato davanti ai 
Carabinieri o Polizia e rimandata al sottoscritto che provvederà a depositarlo nella cancelleria del 
Giudice di Pace di Foggia.  

 

4 -Punto: Giunti all’ultimo punto all’O.d.G., il Presidente ci tiene a fare gli auguri di Buone Feste a tutti i 

Membri dell’Assemblea e chiede se vi siano interventi da parte dell’Assemblea.  

Prende la parola il Consigliere Banco, il quale si dichiara amareggiato da un avvenimento occorso una 

settimana e mezzo prima. Lo stesso dichiara di aver ricevuto una chiamata dal Presidente CRI di Andria, 

Antonio Veneziano, il quale, a sua volta, era stato contattato dal Presidente Nazionale, poiché era arrivata 

voce che Banco fosse intenzionato a dare le dimissioni da Consigliere Regionale durante l’odierna assemblea. 

Banco dichiara di aver chiesto al Presidente Regionale di convocare un Consiglio in presenza e parlare per 

evitare incomprensioni e approfitta dell’Assemblea per chiedere ad Antonio, che ha ricevuto la chiamata, di 

spiegarne bene i motivi. 

Prende, dunque, la parola il Presidente CRI di Andria, Antonio Veneziano, precisando come il Presidente 

Nazionale lo avesse contattato perché interessato a proporre una collaborazione con una guida turistica di 

Castel del Monte, conosciuta durante il Raduno Regionale CRI Puglia, chiedendo allo stesso Presidente di 

Andria di fare da tramite. In questo contesto il Presidente Nazionale gli avrebbe chiesto come andasse la 

situazione in Puglia (alla cui domanda il Presidente di Andria avrebbe risposto “potrebbe andare meglio”), in 

quanto pare circolassero voci per cui il Consiglio Direttivo si sarebbe dimesso in sede di Assemblea Regionale; 

allo stesso tempo, secondo quanto dichiarato dal Presidente di Andria, gli veniva richiesto di provare a parlare 

con Mirko per dissuaderlo.  

Prende la parola il Presidente Regionale, il quale afferma che, dopo l’ultima Assemblea Nazionale, sono 

arrivate alcune voci anche a Lui: qualcuno si lamentava del fatto che qualche Presidente non fosse soddisfatto 

della gestione regionale e che c’era del malcontento; proprio per questo motivo lo stesso ha proceduto a 

chiamare alcuni Presidenti, i quali hanno risposto come non ci fosse alcun problema. Il Presidente tiene a 

precisare come il Presidente Nazionale tenga molto all’equilibrio di tutte le Regioni e che probabilmente si 

sia voluto assicurare che andasse tutto bene anche in Puglia. Il Presidente Regionale conferma, inoltre, come 

sia giunta anche la notizia di imminenti dimissioni del CDR in sede di Assemblea Regionale.  

Prende la parola il Presidente di Martina Franca, Angelo Marangi, il quale chiede al Presidente se nel Consiglio 

ci sia oppure no qualche problema: il Presidente riscontra affermando come sicuramente ci sia un confronto 

su alcune tematiche su cui non si è d’accordo, ma dallo stesso CDR non sono mai pervenute voci di eventuali 

dimissioni.  

Interviene il Presidente CRI di Ostuni in quale ritiene come i conflitti interni al Consiglio Direttivo debbano 

essere risolti in Consiglio Direttivo e non in Assemblea; 

Di parere diverso è il Presidente CRI di Carovigno, Filomena Camposeo, la quale non vede motivi ostativi nella 

risoluzione di tali problematiche in Assemblea, vista la presenza degli stessi Membri del Consiglio Direttivo; 
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Prende la parola il Presidente CRI di Grottaglie, Angela Lenti, il quale sottolinea come sia evidente che ci sia 

stato qualcuno che ha parlato in Assemblea Nazionale di ciò che accade in Consiglio Direttivo Regionale, non 

rispettando le relative competenze e gerarchie.  

Interviene il Vice-Presidente Vicario CRI Puglia, Ilaria Decimo, la quale sottolinea come in passato il Presidente 

Nazionale non fosse mai intervenuto in maniera così diretta, comunicando con un Presidente Territoriale, 

senza passare prima dal Presidente Regionale.  

Riprende la parola il Presidente Regionale, affermando di non voler dare spazio a “voci di corridoio”. Se un 

Consigliere volesse dimettersi, il problema si porrebbe dal momento della ricezione di una formale lettera di 

dimissioni. I colloqui telefonici del Presidente Regionale verso i Presidenti Territoriali sono stati effettuati per 

una questione personale e se il Presidente Nazionale non ha ritenuto opportuno chiamarlo, probabilmente 

ha solo voluto sondare la situazione.  

Interviene il Consigliere Vincenza Tamburrini che sottolinea come lo scopo della chiamata del Presidente 

Nazionale fosse quello di chiedere al Presidente CRI di Andria di parlare con il Consigliere Banco per 

dissuaderlo dal dimettersi.  

Successivamente prende la parola il Presidente CRI di Fasano, Roberto Posado, il quale condivide con 

Presidente e Assemblea il suo disagio, acuito da un incontro tenuto poco prima dell’Assemblea Regionale con 

l’Ispettrice Regionale e l’Ispettrice Territoriale delle II.VV. di Fasano. Posado ha espresso al Presidente 

Regionale la propria perplessità sulla richiesta di partecipazione pervenuta dalle II.VV. di Fasano ad un corso 

di formazione organizzato dal Comitato CRI di Taranto. Dopo 5 giorni lo stesso afferma di aver ricevuto una 

comunicazione scritta dal Presidente Regionale in cui lo stesso autorizzava le II.VV. del Comitato CRI di Fasano 

a partecipare al suddetto corso, nonostante il suo diniego. Il Presidente di Fasano tiene a precisare che, 

secondo la sua opinione, un Presidente Regionale dovrebbe supportare un Presidente Territoriale e che 

persone esterne al Comitato non possano e debbano agire contro un Presidente; Il Presidente di Fasano 

ritiene impensabile che non ci sia comunicazione e chiede maggiore dialogo e confronto al Presidente 

Regionale. 

Prende la parola il Presidente Regionale, dichiarandosi rammaricato del fatto che Posado sia tornato 

sull’argomento già affrontato in precedenza con persone non più presenti in Assemblea per eventuale 

contraddittorio. Egli precisa che diverse volte ha dovuto chiamare Posado per provare a risolvere più di una 

problematica sorta fra lui e le IIVV del suo comitato. Da ultimo chiarisce quanto riportato dal Presidente 

Posado e cioè: le II.VV. di Fasano, dopo aver inoltrato richiesta al proprio Presidente e non aver avuto 

riscontro sulla possibilità di partecipare ad un corso nel proprio Comitato, hanno informato il Presidente 

Regionale della possibilità di partecipare ad un corso attivato presso il Comitato CRI di Taranto, con relativa 

disponibilità sia delle II.VV. che del Comitato ospitante. Il Presidente Regionale ha concesso il nulla osta, 

mentre dal Presidente CRI di Fasano arriva un “KO”, paventando la possibilità di un provvedimento 

disciplinare nei confronti delle II.VV. Il Presidente Regionale chiede, dunque, all’Assemblea quale dovrebbe 

essere il motivo ostativo per cui, attraverso formale richiesta, il Presidente Regionale dovrebbe non 

concedere il nulla osta.  

Riguardo ai problemi di comunicazione, invece, il Presidente Regionale ribadisce di essersi messo a 

disposizione del Presidente di Fasano per un incontro prima dell’Assemblea, incontro che ha poi avuto luogo, 

e che rispetta tutti i Presidenti nella loro autonomia e gestione, ma per una questione personale, se crede 

che una decisione sia giusta dal proprio punto di vista, va avanti per quella strada. 

Interviene il Presidente CRI di Grottaglie, Angela Lenti, che con riferimento a quanto accaduto al Comitato 

CRI di Fasano, ricorda che il Presidente Regionale ha il compito di coordinamento e controllo e, a suo parere, 

lo stesso dovrebbe intervenire solo in caso di comportamenti inadeguati altrimenti è un’ingerenza all’interno 

del Comitato Territoriale; Lenti afferma che con il Presidente Decimo queste cose non si sono mai verificate 

e votando l’attuale Presidente la speranza era quella di avere continuità e, sempre a suo parere, la risposta 

nei confronti delle II.VV. avrebbe dovuto essere quella di rivolgersi al proprio Presidente di Comitato. Chiude 

affermando che se il ruolo del Presidente viene meno, viene meno anche la fiducia.  

Il Presidente Regionale risponde che per quanto riguarda la continuità con il precedente mandato, i Presidenti 

Territoriali non possono aspettarsi che egli sia una sorta di “carta-carbone”, ognuno ha il proprio carattere e 

la propria indole. Non è stato un caso di ingerenza la sua, bensì, da Statuto, i Volontari hanno diritto alla 
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formazione e se non ci sono motivi ostativi, lo stesso Presidente Regionale dichiara di non poter vietare ad 

un Volontario di potersi formare. Specifica che in passato, da Presidente Territoriale, anche se talvolta non 

condivideva le scelte del Presidente Regionale, le ha sempre rispettate e non ha mai contestato alcun 

provvedimento emesso da un Presidente Regionale, cosa accaduta nel caso di Fasano.  

Prende la parola il Vice-Presidente Vicario, che rivolgendosi al Presidente Regionale ricorda come gli stessi si 

conoscano ormai da anni e come lei si trovi nella situazione di disagio. La stessa ricorda come le fosse stato 

offerto di entrare in Consiglio Direttivo Nazionale e avesse rifiutato, avendo una visione di CRI diversa. La 

stessa cosa sta accadendo ora nel Consiglio Direttivo Regionale poiché, come già anticipato, la Sua vision non 

sta più combaciando con quella dell’attuale Presidente Regionale; il dialogo non può non esserci. Secondo la 

stessa, il Consiglio Direttivo Regionale è stato sfiduciato nel momento stesso in cui il Presidente Nazionale ha 

chiamato un Presidente Territoriale. La Vice-Presidente spera che il Presidente Regionale abbia voluto lei 

accanto per le sue qualità e afferma che se da Presidente si fosse accorta di un malcontento all’interno del 

Consiglio Direttivo Regionale, avrebbe subito chiesto spiegazioni. Conclude poi, che se per il Presidente tale 

malcontento è qualcosa di superfluo, allora trarrà le sue conclusioni. Decimo afferma di non vedere da molto 

tempo il Segretario Regionale in Puglia e che, nel caso il problema dovesse essere lei, è pronta a fare un passo 

indietro.  

Il Presidente Regionale risponde affermando di essere dispiaciuto del fatto che la sua venga percepita come 

una posizione egemone, nonostante si sia sentito più volte telefonicamente con il Vice-Presidente per 

prendere decisioni e successivamente in Consiglio con gli altri Consiglieri. Probabilmente durante l’ultima 

riunione informale del Consiglio, il Presidente Regionale teme di non essere stato chiaro, ma ha spiegato ai 

consiglieri Banco e Tamburrini, a seguito della disconnessione dalla videochiamata del consigliere Decimo, 

che persistono dei problemi amministrativi sul CAS di Lecce che non è stato possibile risolvere con il Prefetto 

e, per questo motivo, si è deciso di far partecipare alla riunione con lo stesso Prefetto sia il Vice-Segretario 

Generale, Ignazio Schintu, che la Responsabile U.O. Migrazioni, Francesca Basile. Stessa situazione si è 

verificata con la sede di Via San Bernardino Realino, poi risolta anche grazie al Presidente del Comitato CRI di 

Lecce, Antonio Zecca. Il Presidente precisa che ha sempre aggiornato il Consiglio e che i provvedimenti portati 

a ratifica in Consiglio fossero di poca rilevanza.  

Il Presidente dichiara di essere pronto a rimettere il mandato all’Assemblea, che gliel’ha dato, in qualsiasi 

momento.  

Interviene il Presidente CRI di Monopoli, Michelangelo Pisauro, il quale sottolinea come, nel caso di 

intervento del Presidente Regionale su questioni interne al Comitato, il Presidente Territoriale perde di 

credibilità, depauperando di fatto il suo potere agli occhi dei Volontari.  

Prende la parola il Presidente CRI di Carovigno, Filomena Camposeo, il quale afferma di aver appreso di 

quanto accaduto presso il Comitato CRI di Fasano perché il Presidente Posado, parte dello staff di formazione 

regionale, voleva rassegnare le dimissioni dal suo incarico nel team. La stessa afferma di aver votato l’attuale 

Presidente, ma che adesso agisce più che altro da Commissario e, per lei, vedere Posado in quelle condizioni 

non va bene.  

Il Presidente chiude l’Assemblea, affermando che il suo intento con il Presidente CRI di Fasano era quello di 

sedare ogni possibile fraintendimento e non di crearne di nuovi.  

L’Assemblea, non rilevando altri interventi ed argomenti di discussione, si chiude alle ore 19:30. 
 
Si allegano al presente verbale, parte integrante dello stesso, foglio firme e richieste modifiche e integrazioni 
pervenute a questo Comitato Regionale dai Presidenti dei Comitati CRI di Grottaglie, Fasano, Carovigno, 
Andria e dal Vice-Presidente Regionale Ilaria Decimo.  
 
Il Segretario Verbalizzante     Il Presidente del Comitato Regionale CRI Puglia 
        avv. Raffaele Pio di Sabato 
                                    

-omissis-
















